
Marco Enzo Castoldi, 59 anni, impiegato.

Nato a Monza, dove ho sempre vissuto, sposato e padre di tre figli, mia moglie Ilaria viene dalla 
storica famiglia monzese Colombo del mulino Colombo, oggi museo cittadino, con il padre insignito
del Giovannino d'Oro nel 1994.
Da ragazzo ho frequentato l'oratorio di San Fruttuoso e gli amici di allora mi chiamano ancora 
“Zamora”, come il grande portiere spagnolo di quel tempo, per il mio ruolo di portiere nelle 
appassionate partite tra amici dell'oratorio.
La quotidianità mi vede impiegato, mentre nel tempo libero scrivo poesie e mi occupo di fotografia, 
video ripresa e post produzione video. Suono strumenti a fiato e mi considero un menestrello a 
tutto tondo che, affinate le doti di natura, cerco di trasformare in strumenti per affrontare la vita.
Ho visto pubblicate tra il 1985 e il 1995 tre mie raccolte di poesia: Attimi di me, Camminando, Il mio
Bounty, oltre a racconti e poesie. Come da tradizione familiare premi e riconoscimenti svaniscono 
come aereoplanini di carta.




